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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 
FIABA 2 – Famiglia, Istruzione, Animazione per Bambini e Adolescenti 

 

SETTORE e Area di Intervento: 
A2 – Assistenza minori 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 
Gli obiettivi del presente progetto sono di tre tipi: obiettivi raggiungibili per le sedi di 
attuazione, per i volontari in servizio e per gli utenti e il territorio. 
Il primo obiettivo, quello generale, che si pone la Federazione del Volontariato di Verona è di 
rendere accessibile alle associazioni di volontariato iscritte al registro regionale il Servizio 
Civile Nazionale, e contestualmente di rendere le associazioni stesse e le sedi di attuazione di 
progetto luoghi di esperienza formative ed arricchenti per i giovani in servizio civile. Le 
associazioni di volontariato che si occupano di servizio civile avranno modo di migliorare la 
propria capacità di organizzazione e gestione delle risorse umane all’interno della propria 
struttura. L’intervento dei giovani in servizio civile, al quale è propedeutica una adeguata 
formazione, è volto in questo senso all’individuazione di indicatori che fotografino la qualità 
del servizio della sede in primo luogo ma anche dell’ente. Lo scopo di tale obiettivo è di offrire 
alle associazioni il valore aggiunto di uno strumento volto a identificare aspetti positivi e 
difficoltà di ogni intervento. Mettere in condizioni la sede di stendere un proprio bilancio 
sociale grazie alla presenza del giovane in servizio civile al fine di sviluppare un’analisi 
qualitativa, di efficacia. 
I giovani in servizio potranno affinare e migliorare le loro competenze dirette e trasversali 
nella gestione di minori difficili o in difficoltà e grazie all’inserimento nelle associazioni di 
volontariato potranno fare esperienza in realtà attive e inserite in una rete di rapporti con 
organizzazioni profit, non profit ed enti locali, migliorando la propria consapevolezza delle 
realtà del territorio. Miglioreranno le proprie capacità di relazione di lavorare in gruppo. 
Per quanto concerne l’area di servizi ai minori, gli obiettivi generali a cui tende questo 
progetto sono gli stessi indicati in fase di progettazione territoriale dal Piano di Zona. 
Le priorità individuate, in ambito di interesse per le OdV impegnate nella presente 
progettazione sono state: 
 
 
 
 
 



priorità obiettivi 

Implementare e diversificare all’interno del 
territorio le risposte socio-educative di 
accoglienza residenziale per bambini/e e 
adolescenti con difficoltà 

 Diversificazione delle risposte di collocamento 
extra-familiare in relazione ai diversi bisogni ed 
esigenze di bambini/e ed adolescenti con 
difficoltà familiari e/o personali 

 Permanenza di bambini/e ed adolescenti con 
difficoltà personali e/o familiari nel proprio 
territorio 

 

priorità obiettivi 

Presa in carico precoce ed adeguata di 
adolescenti con complesso disagio psicosociale, 
con problemi relazionali e comportamentali, con 
ridotta motivazione, e loro genitori, da parte del 
sistema dei servizi socio-sanitari e sociali, con 
integrazione e diversificazione delle risposte 

 Miglioramento della qualità della vita degli 
adolescenti e delle loro famiglie 

 Riduzione del rischio di evoluzione delle 
disarmonie evolutive complesse verso 
patologie psichiatriche e verso forme di 
devianza gravi e stabili 

 Minore ricorso all’inserimento dell’adolescente 
in strutture residenziali ed al ricovero 
ospedaliero 

 Sviluppo ulteriore di interventi innovativi 
rispetto a questi adolescenti, in particolare per 
promuovere la motivazione al cambiamento 

 

priorità obiettivi 

Valorizzare la genitorialità sociale, con particolare 
attenzione all’Affido familiare, anche di minori 
stranieri, e all’adozione 
 
Valorizzare ed implementare il processo di 
solidarietà già presente nella comunità locale nei 
confronti dei minori necessitanti di tutela giuridica 

 Tutela dei minori appartenenti a famiglie 
multiproblematiche attraverso l’inserimento in 
ambiente extra-familiare rispondente ai loro 
bisogni evolutivi 

 Aiuto alla famiglia d’origine per permettere il 
rientro dei figli 

 Sostegno ed accompagnamento alla famiglia 
affidataria durante il percorso di affido 

 Sensibilizzazione ed incremento delle famiglie 
affidatarie 

 Sostegno alla famiglia adottiva 

 Sostegno ai bambini/e ed agli adolescenti 
attraverso la solidarietà di cittadini disponibili 
alla tutela volontaria nei casi previsti dalla legge 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  

 
Ogni singola sede di attuazione prevede delle attività specifiche coerenti con le peculiarità 
organizzative e gli obiettivi che si è data. 
Ciò nonostante, di primaria importanza sarà la continua comunicazione tra tutti i giovani che 
opereranno nelle diverse sedi per realizzare, con attività di rete, l’attività promozionale che ha 
come obiettivo l’allargamento del numero di volontari attivi presso le associazioni. 
Sono previsti in questo senso interventi comuni e collaborazioni per l’attivazione di nuove 
collaborazioni soprattutto presso gli istituiti scolastici. 
Per qualificare l’attività dei ragazzi e per valorizzare l’esperienza sono previsti momenti di 
incontro sia tra i volontari dello stesso progetto operativi in sedi diverse, sia tra volontari dei 
diversi progetti presentati dalla Federazione del Volontariato di Verona Onlus. La Federazione 



del Volontariato, come associazione di II livello che rappresenta oltre 240 associazioni del 
territorio, ha una posizione privilegiata per poter realizzare degli incontri tra i volontari di 
Servizio Civile che svolgono attività anche presso enti diversi. 
Grazie alla continua collaborazione con enti di tutto il territorio Regionale è stata attivata una 
rete per l’organizzazione di incontri con i volontari attivi nei progetti dell’Università di Padova, 
del Comune di Padova e dei Comuni della Marca Trevigiana (vedi allegato 
PARTNER_Protocollo Veneto) 
 
 
Apertamente Onlus (cod. sede 111434) 
 

Obiettivi  Attività 

- Far conoscere l’opportunità del Servizio Civile ai 
giovani del territorio 

- Promozione della attività dell’associazione e 
del Servizio Civile Nazionale nel territorio 
(creazione di volantini, lettere mirate, 
aggiornamento del sito dell’associazione 

- Attività di segreteria e affiancamento ai 
percorsi di formazione organizzati 
dall’associazione. 

 
 

- Miglioramento del servizio di accoglienza del 
“Centro di Incontro”, costituendo una figura 
stabile di accoglienza degli adolescenti e fornendo 
un elemento di collegamento tra le altre figure 
volontari dell’associazione 

 

- Accoglienza al centro di incontro degli 
adolescenti  

- Creare e gestire nuovi percorsi di lettura 
creativa per bambini e ragazzi all’interno del 
progetto “Piccoli lettori crescono” 

 

- Riferimento costante per le mamme che 
arriviamo nel progetto “Mamme per le Mamme” 

 

- Accoglienza delle mamme all’interno del 
progetto mamma per Mamme, gestione 
guidata della relazione con i bambini 

 

- Garanzie ai bambini in difficoltà della scuola 
dell’infanzia una figura di riferimento in grado di 
seguirli in particolari momenti della giornata 

 

- Affiancamento alle figure professionali nel 
seguire i bambini con difficoltà della scuola 
d’infanzia in attività ludiche e di 
intrattenimento 

 

 
 
Famiglie per l’accoglienza (cod. sede 111495) 
 
Obiettivi  Attività 

- Creare una rete di relazioni e luoghi che ampli le 
possibilità dell’Associazione di svolgere il sostegno 
alla famiglia accogliente, motivo questo per cui è 
nata; 

- Sostegno a famiglie affidatarie: sostegno alle 
relazioni interne familiari; aiuto alle famiglie 
nello svolgimento del loro compito 
genitoriale, maggiore efficienza nei tempi 
della vita familiare; possibilità di ampliare la 
rete di relazione della famiglia affidataria;  

 

- Aumentare la sensibilizzazione e la promozione 
dell’accoglienza per rendere sempre più efficaci e 
mirate le attività già in atto; 

 

- Sostegno alle attività ed iniziative 
dell’associazione sul territorio: 
coinvolgimento dell’operatore nelle attività 
dell’Associazione; aumento delle relazioni 



tra le famiglie; sostegno all’organizzazione di 
momenti educativi sulla cultura 
dell’accoglienza (es. Festa del Volontariato in 
Piazza Brà, Family Happening all’Arsenale, 
Giornate Regionali sull’accoglienza, ecc.); 
Maggior consapevolezza e senso di 
responsabilità circa la cultura dell’affido 

 
 

- Sostegno alle famiglie affidatarie e adottive;  
- Utilizzare le risorse del giovane anche per 

sviluppare nuove attività; 

- Attività ai minori in affido e in azione: 
sostegno alle attività di studio dei minori 
affidati; sostegno nell’organizzazione del 
tempo quotidiano dei minori (alternanza tra 
studio e relazioni); rinforzo alle attività di 
gioco e logica. 

- Attività di gruppo e aperte ai minori in affido 
e in adozione: organizzazione di laboratori 
manuali creativi; organizzazione di attività 
sportive o comunque accompagnamento 8in 
affiancamento) ad attività sportive già 
presenti nel territorio; organizzazione di 
momenti di aggregazione tra i minori con il 
coinvolgimento delle famiglie 

 
Gruppo Promozionale Quartiere Trieste (cod. sede 63393) 
 
Obiettivi  attività 

- Qualificare e rendere più efficaci gli interventi dell’ 
associazione; 

- Partecipazione alla formazione organizzata 
dal Comune, dal CSV e dall’ Università di 
Verona 

- Attività di selezione e formazione di 
volontari da impiegare nelle attività a 
supporto dei ragazzi 

 

- Potenziare le attività di promozione delle iniziative 
con lo scopo di aumentare il numero di volontari 
presenti in sede; 

- Supporto al lavoro di segreteria 
- Organizzazione delle attività 

dell’associazione presso la sede e sportello 
front-office per gli utenti 

- Collaborazione all’organizzazione delle 
attività e al coordinamento tra le sedi 
dell’associazione 

- Sensibilizzazione del mondo giovanile nelle 
scuole e nei luoghi di aggregazione con lo 
scopo di coinvolgere nuovi volontari 

 

- Maggiore apertura della sede; - Attività di apertura e gestione della sede 
(sportello informativo per le attività per i 
minori e le scuole); 

 

- Aumento dei servizi del centro d’ascolto; - Ideazione e gestione di attività 
extrascolastiche con lo scopo di favorire i 
giovani studenti stranieri 

- Creazione di una rete con gli enti e le realtà 



educative del territorio; 
 

- Potenziare il rapporto con le famiglie dei ragazzi 
seguiti; 

 

- Realizzare e gestire incontri con le famiglie 
del territorio; 

- Potenziare l’organizzazione delle attività espressive 
e dei gruppi di danza, coinvolgimento nuovi ragazzi 

 

- Attività laboratoriali e ludico-ricreative 
(laboratorio di ceramica e pasta pane, corso 
di hip hop, di informatica, gite nel territorio 
e uscite didattiche); 

 

- Migliorare  l’andamento scolastico, a rafforzare la 
loro autostima, creando un atteggiamento positivo 
nei riguardi dell’istituzione scuola; 

- Saltuaria attività di supporto scolastico con 
attività di doposcuola pomeridiano; 

 

 
L’albero delle mele (cod sede126595) 
 
Obiettivi Attività 

- Instaurare relazioni positive con i soggetti coinvolti 
nel progetto, divenendo una figura di riferimento 
affettivamente equilibrata e stabile; 

- Supporto nelle attività di accompagnamento 
scolastico (svolgimento dei compiti, 
supporto nello studio); 

- Supporto nella supervisione delle attività di 
crescita personale e di acquisizione delle 
autonomie attuate nei percorsi semi-
residenziali; 

- Partecipazione ad incontri con i famigliari del 
singolo; 

 

- Progettazione, per i soggetti seguiti 
dall’associazione, di percorsi personalizzati mirati e 
realizzati sui tempi personali di apprendimento e 
risposta di ciascun bambino/ragazzo/giovane;  

- Condividere le prassi educative proposte dagli 
educatori dell’associazione e favorire una pratica di 
accoglienza e di ascolto dei volontari; 

- Imparare a lavorare in team e a prendersi delle 
responsabilità, aumentare la propria indipendenza 
e autonomia; 

- Momenti di incontro informali frequenti e 
partecipazione alle riunioni di équipe; 

- Affiancamento ai vari operatori che si 
occupano: delle attività dei 
bambini/ragazzi/giovani; dell’accoglienza e 
della segreteria; della realizzazione dei 
materiali didattici; della supervisione e 
tutoraggio dei percorsi didattici ed educativi 
degli ospiti del centro. 

 

- Approfondimento nei volontari e operatori della 
conoscenza dei propri punti di forza e di debolezza 
durante le attività assegnate; 

- Affiancamento agli operatori nel periodo di 
osservazione dei soggetti inseriti e a quello 
successivo di svolgimento delle attività (di 
potenziamento cognitivo, delle abilità sociali 
e di training preventivi e “abilitativi”) 
stabilite dal progetto individualizzato del 
bambino/ragazzo 

 

- Promuovere nei soggetti coinvolti un aumento 
della propria autostima e una migliore percezione 
di sé; 

- Favorire lo sviluppo delle capacità di confronto, di 
dialogo e di collaborazione con gli altri; 

- Offrire ai bambini e ai ragazzi nuove relazioni 
significative e positive per la loro crescita, grazie 
alla presenza dei volontari in Servizio Civile; 

- Supporto nelle attività (ludico-educative e/o 
didattiche) mirate allo sviluppo della 
percezione del sé all’interno delle 
quotidiane attività del centro da svolgersi 
individualmente o nel piccolo gruppo; 

 



 

- Imparare a lavorare in team e a prendersi delle 
responsabilità, aumentare la propria indipendenza 
e autonomia 

- Supporto nel coordinamento di attività 
finalizzate al consolidamento del gruppo 
(cene, gite, uscite); 

- Partecipazione alle riunioni di équipe per la 
programmazione delle attività e di 
monitoraggio sui casi; 

- Preparazione ed elaborazione di materiali 
didattici specifici; 

- Supporto nella gestione del gruppo con 
attività per il tempo libero, di animazione e 
di socializzazione; 

 

 
L'ancora (cod. sede 63527) 
 
Obiettivi Attività 

- Superamento del disagio dovuto a noncuranza, 
trascuratezza ed abbandono vissuti 

- Accompagnamento dei bambini, se 
necessario, al termine delle lezioni 
scolastiche pomeridiane, al Centro 
educativo. 

 

- Consegna dei compiti assegnati; miglioramento 
del rendimento scolastico spesso carente 

- Affiancamento nello svolgimento delle 
consegne scolastiche. 

 

- Apprendimento della lingua italiana per i minori 
stranieri, miglioramento delle capacità espressive 
orali e scritte per italiani e stranieri. 

 

- Organizzazione e svolgimento di attività di 
aiuto per l’apprendimento della lingua 
italiana, di alfabetizzazione, soprattutto per 
minori stranieri o italiani con carenze, con 
l'ausilio di mezzi informatici, DVD, schede 
didattiche, laboratori di lettura. 

 

- Formazione di tipo morale, culturale, linguistica, 
sociale. 

- Miglioramento del comportamento e del 
rendimento scolastico dei singoli durante lo 
svolgimento delle lezioni. 

- Animazione; 
- Organizzazione e svolgimento di attività 

ludico-didattiche e ricreative, svolgimento di 
laboratori, artistici, di danza, cucito, cucina, 
uscite pomeridiane, talora diurne nei giorni 
festivi; organizzazione di cene multietniche 
serali con la partecipazione delle famiglie 
dei bambini/ragazzi 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 
Sistema di valutazione interno in grado di fornire maggiori informazioni sulle caratteristiche 
dei ragazzi in relazione alle attività e competenze previste dal progetto. 



In fase di colloquio verrà compilata la scheda di valutazione e il punteggio ottenuto verrà 
sommato a quello per la valutazione dei titoli previsto dall'ufficio nazionale. 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI 
Il monte ore annuo previsto è di 1400 ore; i giorni di servizio settimanale sono cinque.  
Per tutte le sedi è richiesta flessibilità oraria; l’orario potrebbe essere soggetto a parziali 
modifiche durante i diversi periodi dell’anno, sulla base delle diverse necessità di incremento 
delle attività. Indicativamente viene chiesta una presenza principalmente pomeridiana e 
servizi in giorni festivi: può succedere che l’associazione organizzi degli incontri festivi durante 
i quali chiede la partecipazione del volontario. 
 
Per la sede di Associazione Betania viene richiesto per l’espletamento del servizio flessibilità 
oraria e in caso di necessità, disponibilità al servizio in orario serale e/o festivo. 
Durante il periodo estivo gli ospiti trascorrono soggiorni al mare o in montagna, sono quindi 
possibili degli spostamenti dei volontari del SCN a Palazzo S. Gervasio (PZ) – Bisceglie (BA) – 
Asiago (VI). 
Per la sede Famiglie per l’accoglienza si segnala un’ampia domiciliarità del progetto; questo 
progetto richiede una parte di ore da svolgere presso la sede dell’associazione e un 
particolare impegno negli spostamenti quotidiani presso famiglie accoglienti facenti parte 
dell’associazione che necessitano di un sostegno/aiuto particolare alle attività educative 
rivolte ai minori in affido o adozione. I casi da supportare vengono individuati di anno in anno 
e richiedono comunque uno spostamento sul territorio locale della provincia di Verona. 
Qualora gli spostamenti richiesti fossero distanti dalla sede di attuazione del progetto è 
ipotizzabile un rimborso chilometrico concordato assieme al volontario. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 
 

Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 

Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 

Numero posti con solo vitto: 
 

N SEDE DI ATTUAZIONE CONTATTI N. VOLONTARI 

1 Apertamente ONLUS Via Pantheon, 12 
37142 Verona 
045/8700081 

info@apertamenteonlus.It 

1 

2 L’Ancora Via IV Ponte, 18/A 
37138 Verona 
045 561017 

segreteria@fondazionelancora.org 

1 

6 

 

6 
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6 Famiglie Per 
L’accoglienza 

Via Spallanzani, 26 
37069Villafranca Di Verona 

045-8961626 
segretaria.veneto@famiglieperaccoglienza.It 

1 

7 Gr. Promozionale 
Quartiere Trieste 

Via Saliceto, 3 - Verona  
tel. 045 8402912 

gruppo.qtrieste@libero.it 

1 

8 L’albero Delle Mele Via Fraccaroli 12 
37131Verona 
045 8403536 

lalberodellemele@libero.It 

2 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
Riconoscimento dell’attività 
Le esperienze di servizio civile in uno dei progetti permettono il riconoscimento di crediti 
formativi dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Verona e il 
riconoscimento dell’attività di tirocinio dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università 
degli Studi di Verona. 
 
Certificazioni 
La Federazione del Volontariato ha avviato un rapporto di partenariato con il COSP – Comitato 
provinciale per l’orientamento scolastico e professionale, struttura accreditata per la 
Formazione dalla Regione Veneto. 
Il COSP parteciperà con alcuni professionisti ad alcuni incontri di formazione dei ragazzi, allo 
scopo di disegnare un percorso formativo volto alla stesura di un piano delle competenze 
acquisite e certificate. 
Nella fattispecie parteciperà agli incontri sulla Comunicazione e di Monitoraggio dei Volontari. 
Sono previsti degli incontri personali con i volontari, funzionali alla stesura di un curriculum da 
allegare alla certificazione delle competenze acquisite. 
Al termine del percorso di formazione e delle attività di Servizio Civile Nazionale il COSP 
rilascia una Dichiarazione di Competenza dettagliata su competenze di base, competenze 
specifiche del volontario, competenze trasversali e competenze tecnico professionali; si tratta 
di una certificazione specifica per ogni singolo volontario, con lo scopo di rendere evidenti 
abilità e capacità acquisite e la loro trasferibilità in contesti simili a quelli in cui si è svolta 
l’attività di servizio civile. 
Un’ulteriore collaborazione è stata attivata con lo studio medico Massimiliano Rossi per la 
validazione, in seguito a test conclusivo, del corso di primo soccorso valevole come Corso di 
Formazione per gli addetti alla squadra di Primo Soccorso Aziendale (Decreto Legislativo 81/08 
e DL 388/03), spendibile in altri contesti. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI 
È prevista una formazione specifica ed obbligatoria per i volontari in servizio civile, per un 
totale di 75 ore, da considerarsi parte del monte ore annuo di 1400; il 70% della formazione 
dovrà essere svolto nei primi 90 giorni, mentre il restante 30% entri i 270 giorni dall’avvio. 
 
Si riportano di seguito i contenuti della formazione specifica, il numero di ore per ogni modulo 
e il formatore di riferimento. 
 
Il primo soccorso –12 ore – Sembenini/Studio Rossi 

mailto:segretaria.veneto@famiglieperaccoglienza.It
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La redazione di un bilancio sociale – 6 ore – Rossi 
Dall’idea al progetto (definizione delle premesse, definizione del cambiamento atteso, ricerca 
dei dati e analisi dei bisogni, definizione degli obiettivi e delle finalità, pianificazione del 
lavoro, pianificazione finanziaria, valutazione e rendicontazione economica – 12 ore (8 di aula, 
4 di laboratorio) Continati  
Approfondimento- La comunicazione e la gestione dei conflitti  – 4 ore – Busti 
Laboratorio: analisi dell’esperienza–  8 ore –Malini 
Laboratorio: animazione dei minori – 4 ore –Picardi 
Percorso per la valutazione delle competenze – 6 ore – Sartori e Cosp per la certificazione 
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio 
civile – 4 ore – D’Alessandro (entro i primi tre mesi) 
Laboratorio: la promozione del Volontariato – 4 ore – Giacopuzzi 
Le associazioni nell’ambito dell’assistenza ai minori – 4 ore- Danese 
Elementi di psicologia infantile e dell’adolescenza – 7 ore -Picardi 
Verifica Finale  - 4 ore -  Sartori 


